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COMMISISAFÎO I)EI,GOVERNO PIjIT LA PROVINCA ÀI..ITONOMA DI

C:()MMIÍì$ARJO T]EL GOVERNO PER LA FROVINCIA, ATIIONOMA DT

FRESTDEAnE nEGl(JN E A UTON O M A _ SERV. PREFET_ v Ar.t,F D' A OSTA

QUFSTORI DEI ,I,A REPUBBLTCA

DIRIGENTE DÈLI]UFFICIO FRESTDENZIALE DELLÀ TOLTZI^ DI STATO
PRESSO LÀ SOVRINTENDENZA CENÍRAI.E T)EI 5EFVIZI DI 5ICUREZZA
DELIJ PRE5IDENZA DELLA RETUBBLICA

DIRIGENTE DETI.'ISPETTORATO DI I'IJBBI.ICA SICUREZZA PRtrS O ÍI.

VATICANO

DIRIGENTE DELL'ISFETÎORAîO DI PUBBTJCA SÎEURtrZZA PftÈsSO It
sE}IATO DELLA REPUBBI-.ICA

DIRIGENTE DELL'ISPETTORAIO DI PUBBLICA SICUREZZA PRESSO LA
CAMER,.\ DEI DEFUÎATI

DIRTCENTE DELL'ISFETTORATO DI PUEEI-TCA SICUREZZA PRESSO LA
PRIEJDENZA DIL CO\SICLIO DEI MTNISTRI " PALAZZO CHIGI

DIRIGENfT DELL'ISPEîTORÀ.fO ]:}I PUI}BIJCA SICUREZIIA "PAI*AZZQ
vIMINALE"

DIR tC EIVTE DE LI-,. UFFI(]O $PECI A I. h] T,F.I- L,\ PUBBIICA 3f CLIREZZ^ P RESSO

I.A RF;CIONESICILIANA

DIRfCENÍI DÈI COMPARTIMENTI DEII.I\ FOTIZIA STRADÀLE

DIR]C:ENTI DEI.Í..E ?ONE DI POI,IZIA DI FROl\l.flERA

Dll{El'loRl IIEGU Isr'lTUî Dr TSTRUZTONE, Dl PERFEflONAMENTO E

CENTRI DI ADDESiR^MÉNIO DELLA FOLIZIA DT STA:O

CAPO DE],LA SE(;RETER'IA DEL Íf1I'ARÍ'IMENTO - UFFICIO PER I SERVIZI
TECT.JICO.GESTIONAU

DIR'IGENTI D]iI COMPARTIMENTI DI FOLIZIA FERROVIARIA

DlRIGEl\rfl IJEI CL)MI'AITI'IMEN'II DI K)I,I7I.A PQSTAI,F F,

TELECOMUNIC{7IONI

DIRTGiJ}ff1 DEI REPARTI MOEILI DELLA POLIZIA D] 
'TATO

DIRICENTI DF.l.l.F. ZONH TEL,ECOMLTNICT\ZIOF.1

DIRsl ÎORI DECL.I AL f OCEN'I'II,I D:iI-I.A PO],I7IA DI ÉTATO
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AI SIGG. DTRIGENÎ DEI REPARTI VQI,O IJE"LI,A POLJZIA D] 5TATO

AL 3fC. DIRETrc)RE DEI"LO FTABIT-.]MENTO F CENTRO RACCUIJA AT{MI

AIgIGC, DIRETTORI DIII CENTRI DI RACCO].TA REGIONALI ED INÎERRECIONAIj
V.EC,A,

AI. SIG. DIRICENfi DE.I- REPARII.J A T.:AVAL,I,,Ù NHI..I A fJC]I..I7IA DI5TATO

AL SIC. DIRETTORE DEL CE}ITRO ELETTRONICD NAZIONALE

AI SIGC, DIRIGENTI DEI GABINETTI INTERI{EGIONALI DITSLIZTA 5CIEI'TNFICA

AL sIG, IJIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZEATOJìI DELLA TJOLIZIA D]
$TATO

AI SIGG. DIRIGENTI DFI REPART] PRE\ENZIONE CRIMINE

AI STCG. DIRIGENTT SCALI AERE]

AI SIGG. DIRIGENTI SCALI N{ARITTiMI

AI.5TGG, DIRIGENTI 5C.4LI MARTrTIMÍ !.D AEREI

AL SIG" DIRIGENTE DELSERVIZIO DIRIGENTI Df RETTTVI ED ISPETTORI

ATSIG. DTRICENTE DEL SERVIZIO PERSONALE TSCNTCO SCIEÌ\IÎIFICO
FROFESSIONALE

E p'..
AI SIG, DIRIGEFITFi DEL SERvlTlo SOVRINTBNDENTI ASSISTENTI ED A6tl\m
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OGGETTO: Arflrolo 12 del Decteto tngge Il rnaggio 201O n 78 convertito eon
modifiche nella Legge 30 tuglio 2A10, n- 722 - Interventi in rnaterla
petrsionfutice.
Citolare INPDAP n.18 dell'8 ottobru 2010.

U lteriori prueisazioni.

PRJî44T":S9A

Con circolare pari num€fo del 22 ncrvemhre 2010 sono statc date le Lrrjme indicazioni
sui riflessi pensionisticì e prewìdenziali nei confronli del personale deiJa lrolizia di SLrto.
dcrivanli dalle ditposirirrnj in blateria previdenziale e pensionistica di flri all'articolo 12 del
llscrelu Legge 31 maggio 2010, n. 78 eqnrvertito con modifiche nella l.egge S0luglio 2010, n, 1?2.
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Con le presmts d,irettiva si fomiscono ulhriori inciicationi operalive per la corretla
applicazione deif istituto del "posdcipo del pensionamento" Ffevisto dai corunì | e 2 del
sopracitato articolo L2. rispettivamente, per i pen:rionumenH di vecchiaia e di anzianità.

DECO R REJVZ-A DEI TRATT AJVTENTT FENS IONIS?] CI

Come indicato nella circolare di pari nuttìero del 22/11/2fi10, anche i dipendenti deila
Folieia tli Slato che maturano i requisiti per il diritto al perurionamenkr rii vecchiaia e di
an,ziarrità, a decorrere dall'anno 201.1., acquisiscono il diritto all'accesso al u'attomenln di
quiescenza hascorsi dodici mesi dalla data di malilrezionc dei previsti rcquisÍti.

Srtno escJrrsi dall'applicazione del clisposto dei commi L e 2 dell'articolo 12 del D.L.
7fi/2010 corvertito con tnrrdijiche con la legge 30 luglio 2010, n- 122 e, cJuindi, dal posticipo del
pensionamento, i dipmdenti della Polizia cli gtato clre al 31/ l2/2010 hanno g;à maturato:

, 57 anni di eH e 35 affii di anaianità contributiva ( ar*Àolo 6. connns 1, del
llecreto legislatÌvo 30 aprile 1.992 n 165)

. 40 anni anzianità contributiva utile (articolo 6, comma 1, del l)ecreto lepslativo
30 aprile f997, n 165)

. 53 anni di eta a h massi:na anzianitÈ conkibutiva prevista. dail'r:rdinamento cli
appartrenenza (articolo 6 cofirnra 2 delDecreto legisiativo 30 aprlle 1997, n 165)

[. Dipattimento clella Futtzione Pubblica, chiamato ad esprimersi zuila ptoldematica
htr avulo modo di precisare che durante il periodo dei dodicj nresi dalla data di maturazionc
dcl dhitlo.alla pen;iune, i drpenclenti "passotre Wrtrilncrv rcgolarmente ín *erui.zia, in guanto
non può essazi soluzione di contínuftA, $* stipetúio é l.tensiorra e ciò aI ftne di garatúire
un.'adeguata tuttla preatd.ntziale, in assert)dltz.tt dc6li artímli 3 e 38 della Costìtttzf ofle".

Petta.ntn, aJJa lure delle precisazioni sopra illu.slratc, si ritiene opportuno irtdicme Ie
modaliH che dovrannó ess€îe seguite dagl.i Uffici Terri{orjali.

PENSIONI DI ANZIANTTA'

Per i prowedimenti rii cessazione dal sErvizjo a clomanda già emessi, nei conf.ronU.

dei dipendenti della Polúia di Slato che non harno gia rnah.r*to aI37/7212010 i sopracitab
requisitj previsti per il diritto alla peruioner di anzianità, gli Uffici tenltoriali dovlnnno
comunjcare agfi interessati gli ef'fetli della normaliva rlchiarnah ed in parhcolare che il
corrsegu.imento del dilitto alla pensionc opererà deco,rsi dodrqi, mesi dalla data clì

rnahr razione dei requisiti.
I dipendcnti che intendonc permsR€re in scrvrzio dovranno presentare istanr-n di

revoca 'lelle r-lirnissioni al fine di perrnettere all'A:r:rrrnjnish'nzione di regolar:izzarc il relativo
rrrr.rvvec'limerrto.
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Si reputa necessario rappresentare che i1 disposto di cui all'artiq:rrlo 59, cofifiJf, ?J,

della leggr' 449/lwZ, prevede che le domande per iI pensionamento di anajnnitÈ dei
dipotdenti della Pnbblica Amministrazione non possono essere presènhte trrrirra 4i doclici
mesj della d,ata irrdicata pcr l'accesto a1 perrsionamento.

Ad ogni buon fine si precisa cher

per .il personale appartencntc ai rueli deFli aLenti, dFgli, asqis_tentf dei
spY{interrdenti, deFli ispettori e gualifich,e equiparnte, I'eventn+le domanda dj revoca norrhÉ
la nuova donr,anda di ce.csazicne dovra essere incrltrata al lirefetto della sede di servj.zio
seguendo le vie am"mjrristra,tive ln atto, ovvero trarrrite t'Ltf.ficio di appartenenza;

per i dipendenli appartenenti aí ruolj del perconale diretqy,"g e dí4kente dre eflúetq
fgruionj-di qoligia l'everthrale donrnnc{a di rer,'oca rronché la nuova domanda di cessazione
dovrà essere inoltrata al Dipartirnenbo della Pubbtica gicqrezza, I)irczicrne Centrnle per le
Rissrse urnane, SewizÍo Dirigenti Direttivi ed Ispettori, Divisione prjrna Seeione prime $èrnpre
atbaverso l' Ufficio di appartetrerza.

per i dipendenti appartenenli ai ruoli dei direttori e dei dÍriEenti deb_elsqèle*_qlÉ
espleta atfivita, t-eFil.o scien$Jica. o_tgcnica e agli appartenenti ai ruoli profe+sigq+U clei snnitsri
l'evenhrnle domanria di revoca nonché Ia ntova donrancta di ces,raziorr*: deve essere inr:lirir-zata
al lJipartimento della pubbtica Sicurezza, Direaitrnu CEntrale per le Risor$e umane/ Sawizjo
Personale Tecnico Scientifico e Profussionale, seffipîe attfaversrJ I'Ufficio di apFartenerun.

Delineato :-l silfatho qtadro notmathro. qualora l'interessato non inl.enda avvalersri
della possibilità di perrnanere in serwizio, Froha tn ogni caso ceesare, nella con*apevolezza che
pur avendo ma{urato il dirittcr a pensiorre, il relativo battamenta q_.con0fijjco di quiescenzq ssrò
pereepito dopo dodicj mesi-

Ai meri fi.ni esernplíficatjvi si ipotizza un dipenrlenbe delia Poliaia di Stato che in
data 7 / 6i2A10 ha presmtaho d.omanda per la ce,isazi,ene dal servizio a d.ecorrere dal 1"/3i Zfi f ,
acc0lta cotì prowediment:o forrnale, maturafi.rto sin dal 76/212011 ii requisito previsto
clnll'articalo 6, secondo cornma, del Decrebo Legislativo 765/ IggT .

In virru del disposto del seconclo couuna dell'articoio 12 del D.I." n/ZAi! converuito
con modiÉicazioni con la legge I22/2mA, op€ferA nei confronti del dipendente .il previsto
posticipo all'accesso alla pensione che avrA ternrine ilf?{àmz,

lrertanto, sarà necessario comunicare all'rnteressato l'effello della norrnativn chc
prevede il c.r-l. "posticipo" e {rrindi qttalora I'ilteressato lntenda permancrc in srrvieio per non
itrcsrrere nel'la soluv,iortc di continuità lla stipendio rl penÍJione, dovrà prrescntare istarua di
rcvoco clelie precederrtì rlim i ssì on i,
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DIP,\RTTMET{T'CI DELÍ,é' PIIBBTICA STÍ:TITTEIZA
DIREEIONT CEI'íTF'{LE IER I,E RISORSE (ÍS{AME

Sarà nere$saîio, altfesl, inJormare il riipendente che una nuova ev€ntuale dg$gndfl

FEN.STOM DI VECCHIAT,A

Come è notc, i requisiti contribuhvi minifii per il diritto alla pennisne di vecchiaia

sono quelli prevúti rlal cornbinaio r-lisposto degJi articoli 6 e 2 del DecÍetq Legislativo 30

dicembre 1992, n. 503, or",rero;

r 2O arrni rfi anriatrità conlributivn

r 15 aruri dì anr.ianità contributiva se irr rervizio allt/ 7?-/1997-

Pettanho, il rfipendente che, a decorrerc dal.7/1/2OI1 consegue i limiti cii età

lnevisti dalla taìrella 2 allegata al Decreto Legislativo 5 (,rtt'obre 2000 n. 334 ni sensi di quanto

rlisposto rlall'articolo 1.3 deilo stesso dsffeho, ed è in po$sesso dei rcquisiti contributivì minimi

*.,r.:d.tti, conseguirà i.l trattamenlo pensicnistito rlecofsi l2mesi tlalla data di maturneione del

Iinite rli età,

Ci<i premesso, alla lrrce cleí prlncipi espósti cial Dìpartirnents della Funzione Pu,ìrtrlica .

in hrli ipotesi gli Uffici Territoriali dovranno fornire idonea comunicazione agli interessatL i

quali potranno prssentare istanza tli permarren zs in sewiz,io tirro alia r{ata di mahrrazione del

tTn.ttarnerito di pensione.
Al riguaTdo, si rihene oppartuno FfÉcfuare che i citati UfFjci clovran-no comufrqué fornire

corrrunicnzir:ne delle tletsrrnjflazjoni ar.{ottate dal personale deslinatat'io degli effetti della

norffi.atrva di cui si h'atÌs ai Servizi d: questa Direzione Cenk-ale competÉrtti in mcrito allo stato

giuridico del personale,
Si ribidisce rhe sono effcluri elal pusticipo del pension*mento futti i dipendetti che

hanno già mafrtato alla data det3V72/2010 i requisiti prrevisti detla nornrativa vigente per la

perrsioie di atraiani$, ancorchÉ Ia cessazione inlervenga in dala succesaivc all' 7/'l/2017 E

titslo diverso.

. lnoltre Ò opportuno evrdenziare che dal 2011, nelf iprolesi che i requlsiti mirrirni stal)ilili
per la pensiofie di anzialità maturino in clata anteriore al raggiungimento dei limih di efA

previsti per ta pensioni di vecchiaia, il diffe:rtmento di un anno decon'crù csclusivamente

d*rlla data di maturaeionc dei requisiti prcvisti per I'accesso nlla pensiorre di anzianiha-

A litolo di esempio si ilIustra una possilrile firflispe,:ic:

Un dipentlente r.ìella Polizia di Stato nato il 15/F5/1954, alla data del 15105/21111'

irrgtjzzanrlo i.l possesso tìel rec'luisito tir+i 35r arrrri cli anzianiteì crrnltibulJva utile, matu.ttt ì 57

arrni tli etn. Perhanto, aiscnsi dell'articolo 12, comrna 2, del D,L" 78/2010, f interessatn maturerà

L4s/1992 non pdffia del
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il dfuittoall'acces$o alla pensiorre dj aruianità a rjecorrere da|lt,E/ffi/ZII?,
Nel caso in crrí il medesi:rro dipendente intenrla contínuare a prrrslore Ia prrrpria attivitàlavslntivt fino ai mggr'ungimento deiti:r,iti di efit previsri pcr ii ruoio di appnrtenenra ( es. 60aruri)' cessra dal "1-tln ed oterrà la pensione di vocciriaia a cleconere drj l/6/"rn4 mappficazione dell'articolo 4 dÉl D-I5-R. 1OISZ 

L.1.1-gT, u.qoi*Lao i benefrici penaionistici eprevidetrhah cnrrnessi 
- 

alla ces-tazll*oo limiti dj uta i non si applica in qgc+sto caso ilposticipo in guanto si è in presenza di 'finestr:a- giÀ aperta ,ìU J.t" del 1Sl05/2012) ,

5i rtchìnma In rilzpanm dclla waterio il, orgo^otto e si ptega di fnnotire ls mnssimadiffitsíone q tuttí í ilirydrtti


